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Finalità e strategie della pianificazione

Ø Cantiere aperto come metodologia permanente di confronto e coprogrammazione

Ø Definizione modello: da welfare distributivo a welfare generativo

Ø Visione ecologica e approccio multidimensionale della persona (P.I.P.P.I.)

Ø 3 direttrici prioritarie per un concreto ‘welfare di comunità’:
l Corresponsabilità pubblico-privato sociale
l Innovazione Sociale con progettualità virtuose e appropriate
l Prossimità con interventi più accessibili e fruibili



Fonti di finanziamento principali

Ø P.N.R.R. e l’individuazione degli investimenti territoriali prioritari

Ø Programma 2021/2027 P.O.R. F.S.E. 9.1 e 9.4

Ø PON Inclusione Avv.1/2019

Ø Fondo Povertà – finanziamento strutturale SIOSS

Ø Fondo Povertà - Quota Servizi

Ø F.N.A. – orientamento verso il budget di salute



Il rafforzamento della Governance

Ø Riflessione politica del Comitato dei Sindaci sui modelli di sviluppo e potenziamento della 
gestione associata di Ambito e sui confini territoriali

Ø Redazione di uno studio di fattibilità sui possibili modelli organizzativi con approfondimento 
dell’A.S.P. ai sensi della L.R. 5/2008 (aspetti giuridici, economico-finanziari e di gestione del 
personale) 

Ø Confronto col Tavolo delle Organizzazioni Sindacali e degli organismi del Terzo Settore su 
criticità e punti di forza del modello ASP e di altri modelli di sviluppo dell’A.T.S.

Ø Condivisione politica e territoriale del nuovo modello di Governance prescelto



Contenuto presentazione

Ø Alcuni dati di contesto 
Ø Il processo di partecipazione in numeri
Ø Le domande guida degli incontri
Ø I risultati degli incontri per tavolo tematico

• Mappatura Servizi

• Proposte dei tavoli

Ø Verbali, proposte e altri materiali sul sito www.ambitofano.it



Alcuni dati di contesto: spesa sociale

COMUNI Spesa sociale
2018

Spesa Sociale
2019

Spesa Sociale 
2020

Fano
Fratte Rosa
Mondavio
Mondolfo
Monte Porzio
Pergola
San Costanzo
San Lorenzo in Campo
Terre Roveresche

€  5.782.193,57
€   21.422,14   
€ 435.997,00
€ 445.322,04
€ 99.099,50

€ 241.425,79
€ 138.279,00
€ 52.764,60

€ 207.168,17

€ 5.421.897,32
€ 20.902,97

€ 393.669,00
€ 443.957,04
€ 92.776,88

€ 236.487,39
€ 147.245,00
€ 75.838,48

€ 195.953,02

€ 5.168.640,79
€ 18.128,4

€ 389.408,00
€ 359.235,66
€ 42.632,68

€ 156.449,64
€ 97.493,55
€ 54.953,00

€ 175.602,01
Spesa totale € 7.423.671,17 € 7.028.727,10 € 6.462,543,73
Spesa ATS n.6 € 4.726.724,12 € 4.810.271,67 € 5.004.294,29



Alcuni dati di contesto: spesa sociale (2)
COMUNI Popolazione  

al 1 gennaio 2019 

Spesa sociale
Pro capite 2019

Fano
Fratte Rosa
Mondavio
Mondolfo
Monte Porzio
Pergola
San Costanzo
San Lorenzo in Campo
Terre Roveresche

60.872
936

3.817
14.360
2.835
6.151
4.711
3.325
5.238

€ 89,07
€  22,33

€ 103,13*
€ 30,91
€ 32,72
€ 38,44
€ 31,25
€ 22,80
€ 37,40

Spesa media comunale 102.245 € 45,34

Spesa A.T.S. 6 € 47,04



Alcuni dati di contesto: servizi individualizzati

COMUNI Assistenza 
Domiciliare

Educativa 
domiciliare

Assistenza per 
l'autonomia e la 

comunicazione degli 
studenti disabili

Tirocini di 
Inclusione 

Sociale

Trasporto
sociale

Fano x x x x x

Fratte Rosa x x x

Mondavio x x x

Mondolfo x x x x x

Monte Porzio x x x x

Pergola x x x x

San Costanzo x x x x x

San Lorenzo in Campo x x x x

Terre Roveresche x x x



Ampia e 
proficua 
partecipazione

Tavolo Numero partecipanti (organizzazioni)

Primo incontro Secondo incontro

Anziani 16 (14) 12 (11)

Disabilità 24 (19) 18 (17)

Famiglia e         
Violenza 
genere

17 (14) 15 (15)

Giovani 13 (9) 9 (8)

Immigrazione 14 (9) 10 (8)

Inclusione 
Sociale

23 (20) 15 (12)

Salute 
Mentale

8 (5) 5 (4)



Domande guida 
1° incontro
1. Quali sono i bisogni che oggi non trovano 

una adeguata risposta nell’attuale modello 
di intervento?

2. Qual è secondo lei la specificità del 
bisogno espresso dal territorio dell’ATS6? 
Esistono specificità tra i diversi comuni 
dell’Ambito che vanno ad incidere sulla 
natura del bisogno?

3. In prospettiva, quale crede sarà la 
principale sfida del settore? Consideri i 
trend…

1. Sociali ed economici
2. Epidemiologici
3. Culturali 
4. Tecnologici



Domande guida 
2° incontro
1. Cosa vorrebbe fare?
Riflettere su una specifica proposta che si 

potrebbe avanzare. (iniziativa che 
ancora non esiste oppure che esiste ma è 
a rischio di sostenibilità)

2. Con quali risorse?
Quali risorse la sua organizzazione 

potrebbe apportare a questa iniziativa?
Quali risorse dovrebbero essere messe a 

disposizione dall’Ente Pubblico?
3. Quanti utenti verrebbero coinvolti?
Quante persone verrebbero coinvolti da 

questa iniziativa come beneficiari diretti



Tavolo Anziani 
Mappatura dei Servizi 

Ø Anziani non autosufficienti
• Servizi Residenziali
• Centro diurno Alzheimer
• Servizi individualizzati 

- SAD  
- Assegni di cura
- Home Care Premium 
- Caregiver famigliare

Ø Promozione dell’invecchiamento attivo
• Coordinamento Territoriale
• Promozione dell’interesse culturale nell’aggregazione
• Servizio Civile Anziani



Tavolo Anziani 
Sintesi dei principali risultati

• Strutturare un tavolo/osservatorio permanente per condividere dati di domanda e offerta
• Miglioramento accesso e comunicazione alle famiglie (sportello in presenza e online) 

valorizzando i servizi esistenti
- Rimozione barriere fisiche (inclusi trasporti e barriere architettoniche)
- Rimozione barriere culturali e tecnologiche (es. digitalizzazione)

• Iniziative di formazione per caregiver e assistenti familiari
• Rafforzare il servizio domiciliare, prevedendo:

- Servizio SAD che vada ad integrare/sostituire le ore in cui gli assistenti familiari sono assenti
- Servizi domiciliari innovativi grazie alle nuove tecnologie (teleassistenza)
- Un servizio specifico per Alzheimer e demenze che possa includere ad esempio:
- Servizi di adattamento ambiente domestico
- Sostegno psicologico al caregiver per prevenire il burn-out
- Equipe mutidisciplinare (OSS, educatore o fisioterapista a domicilio).
- Percorsi di stimolazione cognitiva affinché la situazione di chi riceve la diagnosi 

• Potenziamento residenzialità per anziani non assistibili a domicilio e iniziative di senior housing
• Rafforzare l’area dell’integrazione socio-sanitaria e migliorare il lavoro della rete
• Iniziative dementia friendly community



Tavolo Disabilità
Mappatura dei servizi

Ø Centri Diurni 
Ø Dopo Di Noi 
Ø Durante Noi
Ø Servizi individualizzati:

• Servizio Educativo domiciliare
• Servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione

• Tirocini di inclusione Sociale

• Tutoraggio
• Trasporto sociale

• Interventi  per la disabilità sensoriale
• Interventi in favore dell’autismo



Tavolo Disabilità
Sintesi dei principali risultati

• Migliorare l’accesso e l’orientamento delle famiglie attraverso servizi come il centro famiglie
• Rafforzamento della filiera dei servizi, l’integrazione con il servizio sanitario e la collaborazione tra gli altri attori 

istituzionali (U.O.S.e.S. - Scuola)
• Offrire Formazione (familiari (family learning), operatori e volontari) e sostegno psicologico alle famiglie
• Rafforzamento servizi di interpretariato LIST
• Investire sui servizi prima infanzia per valorizzare le autonomie dei ragazzi con disabilità
• Sostenere i centri diurni che hanno sofferto molto durante la pandemia e promuovere in accordo con la sanità il 

potenziamento degli stessi
• Rafforzare le iniziative nell’area «Durante di noi»  e sostenere l’autonomia abitativa (anche con PNRR miss. 5

Investimento 1.2)
• Investire su iniziative di socializzazione in collaborazione con il mondo del volontariato
• Potenziare i trasporti
• Supportare gli inserimenti lavorativi

§ Politiche di sensibilizzazione degli obblighi della legge 68 in materia di assunzioni e possibilità per le aziende 
di collaborare con le cooperative

§ Appalti pubblici come leva per gli inserimenti
§ Migliorare la collaborazione coi CpI ed altri enti coinvolti nei tirocini per garantire continuità e durata dei TIS
§ Creazione di una struttura / spazio intermedio per favorire gli inserimenti lavorativi graduali

• Dopo di noi: dalla sperimentazione al servizio
• Dialogo con la regione per l’adeguamento degli standard delle strutture ai reali bisogni dell’utenza



Tavolo Famiglia e Minori
Mappatura dei servizi

Ø Programma Scientifico PIPPI di contrasto alla povertà educativa
• Dossier 7^Implementazione di ricerca ATS n.6
• Accordo di Rete con Istituti comprensivi dell’ATS n.6
• Servizio educativo domiciliare
• Gruppi genitori e gruppi ragazzi
• Servizi diurni, centri estivi e dopo-scuola
• Affido famigliare e vicinanza solidale

Ø Coordinamento Pedagogico Territoriale servizi 0/6 anni



Tavolo Famiglia e Violenza di genere
Mappatura dei servizi

Ø Protocollo Provinciale della Rete  anti-violenza
• Servizio Sociale Professionale per primo ascolto
• Casa d’emergenza
• Centro Anti Violenza Provinciale
• Reddito di libertà
• Richiesta attivazione sportello territoriale (PariCentro)



Tavolo Famiglia, Minori e Violenza di genere
Sintesi dei principali risultati

• Strutturare un tavolo/osservatorio permanente per condividere dati di domanda e offerta
• Supportare ragazzi e le famiglie nelle fasce pomeridiane 

• Attività di “doposcuola” come servizi di aiuto compiti
• Creazione di laboratori pomeridiani 
• Spazi per mamme/papà e figli (es. Spazio Mamme) e percorsi di accompagnamento alla genitorialità
• Iniziative e progetti innovativi per contrastare fenomeni quali l’alcolismo ed i disturbi alimentari tra i 

giovani (ad esempio attraverso il cinema e l’arte)
• Sostegno alla rete degli oratori e delle strutture esistenti (es. Biblioteca di Pergola)

• Formazione dei volontari/operatori che lavorano con le famiglie
• Gruppi di Mutuo Aiuto per le Famiglie (anche digitali ma con la supervisione di un professionista)
• Sostegno abitativo per coloro che sono in difficoltà nel reperire/mantenere un alloggio (anche attraverso 

forme innovative quali il B&B sociale)
• Percorsi di accompagnamento nella fuoriuscita dalla violenza di genere (abitazione e lavoro)
• Valorizzazione e diffusione del modello PIPPI (PNRR miss. 5 investimento 1.1)
• Investire sui servizi educativi
• Garantire i servizi per la prima infanzia riducendo disparità di servizio e costi tra pubblico e privato

• Sostenere la conciliazione tempi vita-lavoro (rimodulazione tempi di apertura delle scuole 
dell’infanzia)

• Servizi di baby sitting negli orari difficili



Tavolo Giovani
Mappatura dei Servizi 

Ø Informagiovani Dedalo
• Tavolo di  Orientamento scolastico
• Supporto alla ricerca di stage formativi/opportunità lavorative

Ø FabLab Tecnologia e Musica
• Promozione degli interessi per la prevenzione dell’abbandono 

scolastico

Ø Unità di Strada
• Animazione territoriale  



Tavolo Giovani
Sintesi dei principali risultati

• Istituire un tavolo giovani permanente a Fano per favorire la coprogettazione
• Creare e diffondere capillarmente la mappa dei servizi per l’orientamento dei giovani
• Formare volontari e professionisti (di ogni settore coinvolto)
• Creare luoghi dedicati in ogni Comune dell’Ambito (anche gestiti dai giovani stessi ed itineranti) in

integrazione con una rete di servizi leggeri di comunità.
a. Creazione curriculum e life skills
b. Orientamento verso il lavoro (progetto che coinvolga il centro impiego, il job, determinate

aziende e cooperative)
c. Orientamento verso la casa, verso altri obiettivi.
d. Iniziative di Fablab in rete con altri servizi che lo alimentano.
e. Incubatori di associazioni in cui vengono connessi disagio psichico e opportunità
f. Messa in rete degli oratori come punti aggregativi sul territorio.

• Servizi a bassa soglia per accompagnare ragazzi e ragazze con sofferenza psichica (es. sportelli
psicologici, gruppi di mutuo aiuto)

• Lavoro in integrazione con il mondo della scuola per rafforzare quelle iniziative meno formali di
formazione ed inclusione (fablab, robotica, coding)

• Sport come strumento per favorire la crescita e l’inclusione sociale



Tavolo Immigrazione
Mappatura dei servizi

Ø Centro Servizi Immigrati

Ø Centri per Insegnamento della lingua italiana (CPIA)

Ø Rafforzamento dei doposcuola con  volontariato 
qualificato

Ø Comunità educativa della Rete di accoglienza SAI 



Tavolo Immigrazione
Sintesi dei principali risultati

• Strutturare un tavolo/osservatorio permanente per condividere dati di domanda e offerta, nonché un
miglior coordinamento tra le iniziative in essere

• Rafforzamento degli sportelli informativi e loro integrazione con gli altri servizi esistenti (es. Caritas,
patronati, etc.)

• Protocollo ed integrazione con il Sistema Sanitario Regionale per la presa in carico dei casi complessi
dove è difficile seguire un approccio terapeutico a domicilio

• Rafforzamento collaborazione con i CPIA e le scuole per formazione
• Attività di doposcuola con personale professionale formato
• Iniziative di contrasto all’analfabetismo e corsi di formazione per la lingua italiana, l’educazione

finanziaria e digitale
• Iniziative culturali di sensibilizzazione della cittadinanza

• Iniziative per incentivare il volontariato e formare potenziali volontari e operatori
• Affrontare il problema abitativo con un approccio di sistema

• campagna di sensibilizzazione della cittadinanza per gli affitti
• Fondi per garanzia affitti
• Iniziative a regia pubblica per la valorizzazione del patrimonio

• Potenziamento del Servizio Accoglienza Integrazione (anche tramite collaborazione con i SAI esistenti)



Tavolo Inclusione Sociale
Mappatura dei Servizi

Ø Vulnerabilità socio-economica
• Tirocini di inclusione Sociale
• Interventi di emergenza abitativa (housing first e abitare 

supportato)
• Rete di solidarietà alimentare e di riuso materiale 

“Passamano”

Ø Estrema marginalità
• Rete di accoglienza “Comunità Solidale”



Tavolo Inclusione Sociale
Sintesi dei principali risultati

• Strutturare un tavolo/osservatorio permanente per condividere dati di domanda e offerta, nonché un 
miglior coordinamento tra le iniziative in essere

• Sportelli di accesso e orientamento (Centro Servizi), in particolare per favorire le persone che hanno 
difficoltà ad usare le nuove tecnologie
• Progetto Community Hub (luoghi di incontro sul territorio per prima risposta e servizi leggeri)

• Potenziamento Servizio di Pronto Intervento Sociale ed interventi Povertà Estrema (con PON-REACT e 
PNNR Miss.5 Investimento 1.3)
• Integrazione e rafforzamento della rete esistente (accoglienza, assistenza medica, distribuzione pasti, 

orientamento ad esempio finanziati da Caritas con 8 per mille)

• Sostenere iniziative di riuso (es. Progetto Passamano), banco alimentare e banco farmaci 
• Pasti a domicilio e da asporto per persone in difficoltà
• Sostegno all’autonomia abitativa attraverso strumenti di sostegno finanziario (es. microcredito, 

fideiussioni per gli affitti)

• Potenziare il sostegno agli inserimenti lavorativi attraverso Tirocini Inclusione Sociale, la collaborazione 
con il CpI ed il sistema delle cooperative



Tavolo Salute Mentale
Mappatura dei Servizi

ØServizi di Sollievo 
• SAD
• Tirocini di inclusione Sociale
• Tutoraggio

ØCentri di Ascolto per le famiglie

ØLaboratori diurni



Tavolo Salute Mentale
Sintesi dei principali risultati

• Ripristinare la presenza del volontariato nell’ambito della Commissione Servizio Sollievo (ex
DGR 667-2021)

• Conferenza dei sindaci dedicata alla salute mentale per affrontare i temi legati alla legge
regionale 2 e all’edilizia sociale.

• Rafforzare il lavoro di rete e la filiera dei servizi esistenti attraverso una migliore collaborazione
tra gli attori coinvolti
• In particolare: rafforzamento dell’integrazione con il sistema sanitario

• Sostenere l’autonomia abitativa degli utenti (iniziative di “abitare assistito”)

• Promuovere gli inserimenti lavorativi attraverso i TIS in collaborazione con le cooperative

• Favorire occasioni di incontro degli utenti in ambiti non «sanitarizzati», anche attraverso il
coinvolgimento del volontariato (es. Laboratori)



Obiettivi strategici di pianificazione

Ø Rafforzamento della  gestione associata e della governance pubblica

Ø Impiego di strumenti  di “amministrazione condivisa”

Ø Prossimità territoriale per lo sviluppo del senso di Comunità diffusa 

Ø Equità nell’accesso e nella qualità dei servizi 

Ø Politiche Settoriali innovative e sostenibili all’insegna di domiciliarità e 
integrazione


